
 

 

 
 

 
 

Spett. le Comune di Contessa Entellina (PA) 
Ufficio Albo Pretorio 

PEC: comunecontessaentellina@pecsicilia.it 
 

 
 

OGGETTO:  “Raddoppio del II tratto dell’acquedotto Garcia dalla vasca di disconnessione al potabilizzatore Garcia di Sambuca 
di Sicilia e revamping della stazione di sollevamento Garcia”. Richiesta di pubblicazione di avviso di avvio del procedimento. 
Beni ricadenti nel territorio del Comune di Contessa Entellina (PA). 

 
Con riferimento ai lavori riguardanti gli interventi in epigrafe si comunica che si sta provvedendo agli adempimenti previsti 

ex artt. 10, 11 e 16 D.P.R. 327/01 e s.m.i. come modificato ed integrato dal D.Lgs. 302/02 e s.m.i., e dagli artt. 7 e 8 della Legge 
241/90 e s.m.i. 

Pertanto si chiede a codesto Comune di provvedere alla pubblicazione, mediante affissione all’albo pretorio dell’ avviso di 
avvio del procedimento allegato alla presente, per un periodo di trenta giorni consecutivi dalla data di affissione, con la richiesta di 
trasmettere al Responsabile del Procedimento copia della successiva certificazione di avvenuta pubblicazione. 

Per ogni eventuale richiesta e/o chiarimento potete contattare: 
- Ufficio espropri, Ing. Fabio Sidoti 091 280838 /320 0721055 - sidoti@siciliacquespa.it 
- Segreteria Direzione Operativa, Sig.ra Ranno, 091 280806 - ranno@siciliacquespa.it 

 
 

 
 

Il Responsabile del Procedimento 
                          Ing. Antonella Pitisci 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la 
firma autografa 
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AVVISO DI AVVIO DEL PROCEDIMENTO  
 

Comunicazione di avvio del procedimento finalizzato all’approvazione del Progetto Esecutivo del “RADDOPPIO 
DEL II TRATTO DELL’ACQUEDOTTO GARCIA DALLA VASCA DI DISCONNESSIONE AL POTABILIZZATORE 
GARCIA DI SAMBUCA DI SICILIA E REVAMPING DELLA STAZIONE DI SOLLEVAMENTO GARCIA” ai fini della 
pubblica utilità e all’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e/o asservimento, eseguito ai sensi e per 
gli effetti degli artt. 10, 11 e 16 del D.P.R. 327/01, come modificato ed integrato dal D.Lgs. 302/02, e degli art. 7 
e 8 Legge 241/90 e s.m.i., della L. n. 244/2007 e s.m.i. e dell’art. 8 della L.R. n. 10/1991 e s.m.i. 

 

Premesso: 

- che Siciliacque S.p.A., società mista della Regione Siciliana ha in concessione il servizio di captazione, accumulo, trattamento 
ed adduzione delle acque potabili a scala sovrambito, giusta Convenzione rep. n. 10994 del 20/04/2004, sottoscritta unitamente 
alla Regione Siciliana ed all’Ente Acquedotti Siciliani; 

- che Siciliacque S.p.A. ha redatto il progetto esecutivo dei lavori di cui all’oggetto, per la cui esecuzione è necessario espropriare, 
asservire e/o occupare temporaneamente beni di proprietà di privata, a seguito della determina di avvio della progettazione 
prot. n. 001-0008075-GEN/2022 del 22/11/2022. 

- che con decreto ministeriale n. 517, del 16 dicembre 2021, registrato alla Corte dei Conti in data 30 dicembre 2021 al n. 3227, 
è stato disposto, in attuazione di quanto previsto dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza - Misura M2C2 - I4.1 “Investimenti 
in infrastrutture idriche primarie per la sicurezza dell'approvvigionamento idrico” il finanziamento di questo intervento 
denominato: PNRR-M2C4-I4.1-A2-53; 

- il comma 2-bis dell’art. 18 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77 e s.m.i., reca «2- bis. Le opere, gli impianti e le infrastrutture 
necessari alla realizzazione dei progetti strategici per la transizione energetica del Paese inclusi nel Piano nazionale di ripresa 
e resilienza (PNRR) e al raggiungimento degli obiettivi fissati dal Piano nazionale integrato per l’energia e il clima (PNIEC), 
predisposto in attuazione del Regolamento (UE) 2018/1999, come individuati nell’Allegato I-bis, e le opere ad essi connesse 
costituiscono interventi di pubblica utilità, indifferibili e urgenti.» 

- Siciliacque S.p.A. è stata nominata soggetto attuatore per la realizzazione dell’intervento; 
- che è intenzione di Siciliacque S.p.A. sottoporre il suddetto progetto ad approvazione secondo le procedure previste dalla 

normativa nazionale e regionale, con contestuale dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza ai sensi del D.P.R. 
8 giugno 2001 n. 327 e s.m.i.; 

- che, ai sensi dell’articolo 16, comma 4, del D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 e s.m.i. e degli articoli 7 e 8 della L. 7 agosto 1990 n. 
241 e s.m.i., i proprietari dei beni interessati dall’approvazione del progetto esecutivo, comportante la dichiarazione di pubblica 
utilità, devono essere avvisati dell’avvio del procedimento; 

- che, essendo coinvolto un numero di proprietari superiore a cinquanta, ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo 11, comma 2, 
e all'articolo 16, commi 4 e 5, del D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i., l’avviso di avvio del procedimento deve essere effettuato mediante 
pubblico avviso presso l’Albo Pretorio dei Comuni di Contessa Entellina (PA), su un quotidiano a diffusione nazionale e locale 
nonché sul sito informatico della Regione Siciliana e di Siciliacque S.p.A.; 

- che, ai sensi dell’articolo 3, comma 2, del D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 e s.m.i., gli atti della procedura espropriativa sono 
disposti nei confronti del soggetto che risulti proprietario secondo i registri catastali, salvo che l'autorità espropriante non abbia 
tempestiva notizia dell'eventuale diverso proprietario effettivo; 

- che sono interessati alla procedura espropriativa i sotto elencati mappali e i relativi soggetti, che risultano proprietari secondo 
i registri catastali. 

 

Tutto ciò premesso: 

la Società Siciliacque S.p.A. dà avviso dell’avvio del procedimento ai fini dell’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e/o 
asservimento ai fini della dichiarazione di pubblica utilità di cui al D.P.R. 327/2001 e s.m.i. in relazione alle aree interessate dai lavori 
degli interventi in epigrafe.  
Le attività in epigrafe, che interessano aree di codesto territorio comunale censite e riportate nel piano particellare di esproprio, sono 
rappresentate nell’elenco allegato alla presente richiesta all’istanza dove sono riportati i dati catastali identificativi. 

 
                   

COMUNE DI CONTESSA ENTELLINA (PA) 

1. BARBERA CATERINA nata a SANTA MARGHERITA DI BELICE (AG) il 01/01/1973 fg.28 part.249,104  
2. BARBERA SEBASTIANO nato a SANTA MARGHERITA DI BELICE (AG) il 16/07/1943 fg.28 part.588  
3. BENANTI ANNA GIUSEPPA nata a CONTESSA ENTELLINA (PA) il 23/12/1956 fg.20 part.551  
4. BENANTI FRANCESCA nata a CONTESSA ENTELLINA (PA) il 29/10/1958 fg.20 part. 551  
5. BENANTI GIUSEPPE nato a CONTESSA ENTELLINA (PA) il 15/11/1962 fg.20 part.551  
6. BENANTI SALVATORE nato a CORLEONE (PA) il 03/06/1966 fg.20 part.551  
7. CAMMARATA CRISPINO nato a CHIUSA SCLAFANI (PA) il 23/03/1939 fg.20 part.28,5,26  
8. CAMMARATA LINA MARIA CONCETTA nata a CHIUSA SCLAFANI (PA) il 08/08/1949 fg.20 part.28,5,26  
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9. CAMMARATA MARIO SALVATORE nato a CHIUSA SCLAFANI (PA) il 01/01/1947 fg.20 part.28,5,26  
10. CAMMARATA NICOLO` nato a CHIUSA SCLAFANI (PA) il 04/03/1942 fg.20 part.28,5,26  
11. CAMMARATA PIETRO nato a CHIUSA SCLAFANI (PA) il 27/09/1940 fg.20 part.28,5,26  
12. CLESI GIUSEPPE fg.28 part.464  
13. CONSORZIO DEL BELICE fg.20 part.100, 109  
14. CUSENZA GIOVANNI nato a SAMBUCA DI SICILIA (AG) il 21/02/1965 fg.28 part.250  
15. CUSENZA MARIA AUDENZIA nata a SAMBUCA DI SICILIA (AG) il 25/08/1957 fg.28 part.250  
16. DI PRIMA GIUSEPPE fg.28 part.464  
17. DI PRIMA CALOGERA nata a SAMBUCA DI SICILIA (AG) il 15/04/1947 fg.28 part.252,197,198  
18. DI PRIMA DIMA nato a SAMBUCA DI SICILIA (AG) il 23/02/1956 fg.28 part.248,464  
19. DI PRIMA DISMA fg.28 part.464  
20. DI PRIMA SERAFINO fg.28 part.464  
21. FACCIDOMO PEPPINO nato a SANTA MARGHERITA DI BELICE (AG) il 11/06/1961 fg.28 part.249,104  
22. FIORE GASPARE fg.28 part.464  
23. GALFANO MARIA nata a MARSALA (TP) il 20/04/1951 fg.20 part.28,5,26  
24. GIAMBALVO CATERINA nata a SANTA MARGHERITA DI BELICE (AG) il 24/12/1955 fg.28 part.666  
25. GUASTO PAOLA fg.28 part.464  
26. GUZZARDO ANGELA fg.28 part.464  
27. LAZIO ANTONINO nato a PALERMO (PA) il 25/09/1969 fg.28 part.250  
28. LAZIO CALOGERO nato a PALERMO (PA) il 01/01/1968 fg.28 part.250  
29. LAZIO DARIO nato a PALERMO (PA) il 11/11/1977 fg.28 part.250  
30. LAZIO MONICA ROSANNA nata a ERICE (TP) il 20/12/1976 fg.20 part.28,5,26  
31. LAZIO PIETRO nato a CHIUSA SCLAFANI (PA) il 06/01/1938 fg.20 part.28,5,26  
32. LAZIO SIMONA MARCELLA nata a ERICE (TP) il 11/09/1981 fg.20 part.28,5,26  
33. LIVOTI GIOVANNA nata a SANTA MARGHERITA DI BELICE (AG) il 08/08/1959 fg.28 part.175  
34. MAGGIO CALOGERO fg.28 part.464  
35. MAGGIO MARIA nata a SAMBUCA DI SICILIA (AG) il 20/01/1945 fg.28 part.250  
36. MARINO BIAGIO fg.28 part.464  
37. MARINO GIUSEPPA nata a SANTA MARGHERITA DI BELICE (AG) il 01/01/1953 fg.28 part.588  
38. MONTALBANO CATERINA nata a CONTESSA ENTELLINA (PA) il 30/06/1931 fg.20 part.551  
39. PIZZUTO GIROLAMO fg.28 part.464  
40. RIZZUTO ILARIA nata a PALERMO (PA) 10/10/1991 fg.12 part.488,489  
41. RUGGIERO MARIANNA fg.28 part.464  
42. SOFANIA ANTONINO fg.28 part.464  
43. STABILE ANNA fg.28 part.464  
44. STABILE ANTONINO fg.28 part.464  
45. STABILE CONCETTA fg.28 part.464  
46. VACCARO ANTONINO nato a SAMBUCA DI SICILIA (AG) il 02/11/1905 fg.28 part.351  
47. VACCARO VINCENZA nata a SAMBUCA DI SICILIA (AG) il 13/02/1943 fg.28 part.351  
48. VACCARO VITA FU ANDREA fg.28 part.351. 

 
Si indica quale Responsabile Unico del Procedimento l’ing. Antonella Pitisci e l’ing. Massimo Burruano quale Responsabile 
dell’Ufficio Espropriazioni.  

Tutti gli atti relativi al progetto dell’opera sono depositati presso la sede di Siciliacque S.p.A. sita in Via Vincenzo Orsini, 13 - 90139 
Palermo, telefono 091/280801, unitamente agli atti relativi alle procedure espropriative, comprese le planimetrie catastali, l’elenco 
ditte, il piano particellare d’esproprio ed una relazione sommaria delle opere da eseguire.  
Il raddoppio del II tratto dell’acquedotto Garcia interessa le aree che sono state censite e riportate nel piano particellare di esproprio 
che riporta i dati identificativi catastali. 
Gli atti relativi alle procedure espropriative potranno essere visionati, previo appuntamento, presso l’Ufficio Espropriazioni della sede, 
nei giorni e negli orari di ricevimento al pubblico. 

Gli avvisi di Avvio del Procedimento vengono pubblicati presso i rispettivi Albi Pretori dei comuni interessati dai lavori e sul sito 
informatico di Siciliacque, per giorni 30 (trenta) a decorrere dalla data di affissione del presente avviso. 
Il suddetto avviso verrà inoltre pubblicato su quotidiani a diffusione nazionale e locale. 
Gli aventi diritto potranno far pervenire al Responsabile del Procedimento, presso l’Ufficio Espropriazioni, entro i successivi trenta 
giorni a pena di decadenza, le proprie osservazioni (idonee memorie scritte e documentate a mezzo raccomandata A.R.), che 
saranno valutate da questa Società ai fini delle definitive determinazioni, qualora pertinenti all’oggetto del procedimento.  
Ai sensi dell’articolo 16 comma 11 del D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 e s.m.e.i., il proprietario dell’area, nel formulare le proprie 
osservazioni, può chiedere che l’espropriazione riguardi anche le frazioni residue dei suoi beni che non siano state prese in 
considerazione, qualora per esse risulti una disagevole utilizzazione ovvero siano necessari considerevoli lavori per disporne una 
agevole utilizzazione. 

 A norma dell’art. 32 comma 2 del D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 e s.m.i., dopo la ricezione del presente avviso di avvio del 
procedimento non saranno tenute in conto nell’indennità le costruzioni, le migliorie, le piantagioni effettuate sul fondo. 

Ai sensi dell’articolo 3 comma 3 del D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 e s.m.i., si invitano tutti i proprietari sulla base dei registri catastali 
che nel frattempo avessero provveduto all’alienazione dei beni immobili oggetto di espropriazione indicati nel presente avviso, o più 
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semplicemente che non risultino legittimi proprietari degli stessi a comunicare tempestivamente, ove ne siano a conoscenza, il 
nominativo dell’attuale proprietario o comunque a fornire copia degli atti in loro possesso utili a ricostruire le vicende dell’immobile.  

Avverso gli atti conclusivi del procedimento è proponibile ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 gg. dalla loro 
emanazione.  

 
 

 
 

Il Responsabile del Procedimento 
                          Ing. Antonella Pitisci 
 
 

ocumento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la 
firma autografa 

 


